
 

Decreto Dirigenziale n. 1101 del 15/12/2010

 
A.G.C. 11 Sviluppo Attività Settore Primario

 

Settore 6 Piano Forestale Generale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PO - FEP CAMPANIA 2007-2013 - MISURA 3.5 - PROGETTI PILOTA. OPERAZIONE

"VALORIZZAZIONE DI PRODOTTI DA ACQUACOLTURA IN CAMPANIA". AMMISSIONE A

FINANZIAMENTO. 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che:  

1. il Regolamento (CE) n. 1198/06 del Consiglio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo Europeo 
Pesca (FEP); 

2. il Regolamento (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo Europeo Pesca 
(FEP); 

3. il Piano Strategico Nazionale per il Settore della pesca approvato dalla Commissione con 
Decisione CCI2007IT14FPO001 del 19/12/2007; 

4. la Commissione Europea con Decisione C(2010) 7914 dell’11.11.2010, recante modifica della 
decisione C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007, che approva il programma operativo 
dell'intervento comunitario del Fondo europeo per la pesca in Italia per il periodo di 
programmazione 2007-2013, ha approvato il Programma Operativo nazionale pesca; 

5. le Linee d’azione regionali per lo sviluppo della pesca e dell’acquacoltura approvate con Delibera 
di Giunta Regionale del 30.05.2008, n. 942;  

6. il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 9.9.2009, n. 50, ad 
oggetto “Linee guida per la determinazione delle spese ammissibili del Fondo Europeo Pesca”; 

7. il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 30.11.2010, n. 63, 
recante “Criteri di ammissibilità per la concessione degli aiuti”;  

8. in data 9.5.2008 sono stati approvati in sede di Comitato di Sorveglianza del FEP i “criteri di 
selezione per la concessione degli aiuti”; 

9. il Decreto direttoriale del 20 maggio 2009, n. 50, dell’Autorità di gestione del Fondo Europeo della 
Pesca – D.G. della pesca marittima e dell’Acquacoltura del MIPAAF – dispone che “’IVA è 
sempre considerata non ammissibile se il soggetto beneficiario è un ente pubblico” (paragrafo 
1.3 del ). 

10. il Decreto direttoriale del 20 maggio 2009, n. 50, dell’Autorità di gestione del Fondo Europeo della 
Pesca – D.G. della pesca marittima e dell’Acquacoltura del MIPAAF – dispone che “’IVA è 
sempre considerata non ammissibile se il soggetto beneficiario è un ente pubblico” (paragrafo 
1.3 del ). 

RILEVATO che il paragrafo 2 – Aspetti generali per la selezione delle operazioni del Documento sui 
criteri di selezione per la concessione di aiuti, approvato con DM del 9.9.2009, n. 50, dispone: “L’Autorità 
di gestione e i singoli Organismi intermedi potranno prendere in considerazione, quale criterio generale 
di selezione delle operazioni l’ammissibilità delle stesse nel precedente periodo di programmazione 
SFOP 2000/2006, ancorché le medesime non siano state finanziate e rispettino i criteri di ammissibilità 
definiti nella linee comuni elaborate in seno alla Cabina di Regia”. 

PRESO ATTO che nel ciclo di programmazione 2000-2006 del P.O.R. Campania, relativo allo 
Strumento Finanziario di Orientamento alla Pesca – SFOP, con decreto del 04.2.2005, n. 40, del 
Dirigente del Settore Foreste, Caccia e Pesca è stata approvata la graduatoria dei Progetti Pilota della 
Misura 4.23, Sottomisura 6, per gli interventi a titolarità regionale, tra i quali risulta incluso l’intervento 
denominato “Valorizzazione di prodotti da acquacoltura in Campania”, presentato dal COVADIRAM 
(Consorzio per la formazione, la valorizzazione e la difesa delle risorse agroalimentari delle aree interne 
dell’Italia Meridionale), per un importo di € 147.945,50;  

CONSIDERATO che l’intervento in questione è stato finanziato con risorse ordinarie regionali, e non con 
quelle della Misura 4.23, Sottomisura 6, dello SFOP 2000-2006, per insufficienza delle risorse;  
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DATO ATTO che: 

1. l’intervento denominato “Valorizzazione di prodotti da acquacoltura in Campania” approvato a 
favore del COVADIRAM (Consorzio per la formazione, la valorizzazione e la difesa delle risorse 
agroalimentari delle aree interne dell’Italia Meridionale), con provvedimento del 14.7.2006, n. 
264, per un importo di euro 147.945,50, è coerente con i criteri di ammissibilità generali, nonché 
con i criteri specifici della Misura 3.5 del FEP Campania 2007-2013, in particolare per quanto 
concerne: 
a.1 presentare un interesse comune, ovvero contribuire all’interesse di un gruppo di beneficiari o 
della popolazione in generale; 
a.2 non avere immediata natura commerciale; 
a.3 nel caso di interventi di cui all’art. 41, par. 2, lett. b) del Reg. CE 1198/2006, gli stessi devono 
riguardare almeno il 70% delle imbarcazioni o capacità di pesca 3 registrata nell’area di 
intervento; 

2. l’intervento “Valorizzazione di prodotti da acquacoltura in Campania”, è coerente con i criteri di 
selezione generali di cui al DM n. 50/2009 il quale stabilisce: “l’Autorità di gestione e i singoli 
Organismi intermedi potranno prendere in considerazione, quale criterio generale di selezione 
delle operazioni l’ammissibilità delle stesse nel precedente periodo di programmazione SFOP 
2000/2006, ancorché le medesime non siano state finanziate e rispettino i criteri di ammissibilità 
definiti nella linee comuni elaborate in seno alla Cabina di Regia”. 

RITENUTO che dall’istruttoria tecnico-amministrativa, di cui al verbale del 14 dicembre 2010 stilato dal 
funzionario del Settore Piano Forestale Generale, incaricato con nota del 13.12.2010, prot. n. 994743, si 
è rilevato che: 

a. il progetto dal titolo “Valorizzazione di prodotti da acquacoltura in Campania”, è in possesso di 
tutti i requisiti, amministrativi e contabili, per l’ammissione a finanziamento nell’ambito della Misura 
3.5 del FEP Campania 2007-2013;  
b. dall’istruttoria tecnico-amministrativa, propedeutica al presente provvedimento, è emerso che le 
spese relative all’intervento suddetto, ammissibili a rendicontazione sono complessivamente pari ad € 103.896.07, di cui: 
Quota Comunitaria FEP pari ad euro: 98.701,27 
Quota statale                  pari ad euro:   5.194,80 

 

alla stregua dell’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento e dell’attestazione di regolarità 
con l’apposizione della sigla sul presente provvedimento  

Decreta 

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati: 

1. l’intervento denominato “Valorizzazione di prodotti da acquacoltura in Campania, approvato a 
favore della “Università degli Studi di Napoli “Federico II”, approvato con decreto del 14.7.2006, 
n. 264, per un importo di euro 147.945,50, è coerente con i criteri di ammissibilità generali, 
nonché con i criteri specifici della Misura 3.5 del FEP Campania 2007-2013; 

2. l’intervento denominato “Valorizzazione di prodotti da acquacoltura in Campania”, è in possesso 
di tutti i requisiti per essere ammesso a rendicontazione e a certificazione nel FEP Campania 
2007-22013 – Misura 3.5, per la somma complessiva di € 103.896.07, I.V.A. esclusa, di cui: 

Quota Comunitaria FEP pari ad euro: 98.701,27 
Quota statale                  pari ad euro:   5.194,80 
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Il presente provvedimento é trasmesso: all’ Assessore all’Agricoltura; al Responsabile della Politica 
Unitaria Regionale 2007/2013 presso l’Ufficio di Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale della 
Campania; Al Responsabile dell’Autorità di Certificazione FEP Campania 2007/2013 presso il Settore 
Bilancio e Credito Agrario dell’A.G.C. 11; Al Dirigente del Settore Foreste, Caccia e Pesca dell’A.G.C. 11 
deputato ai controlli di I° livello ex D.G.R. 582 d el 2 agosto 2010; Alla Segreteria di Giunta - Servizio 04 – 
“Registrazione atti monocratici” – Archiviazione decreti dirigenziali”; al Settore Stampa, Documentazione 
e Informazione dell’AGC 01 per la pubblicazione sul BURC;all’AGC 02 – Settore 01– Servizio 04 
“Registrazione atti monocratici, archiviazione decreti dirigenziali”. 

 

 

                                                                                                                           Antonio Carotenuto 
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